
La renna, la vecchia befana
e il bambino nella paglia

Natale
umoristico
in Limerick

La maestra Tiramisù

L’albero di Natale
sulla montagna

NOIEILMONDO6

Libri e rime

Recensione 3

Recensione 1

IL LIMERICK è un breve
componimento poetico,
reso famoso dall’ inglese
Edward Lear, di contenuto
nonsense, umoristico e
scanzonato, il cui unico
scopo è quello di far ridere o
quanto meno sorridere,  sia
chi lo scrive, che chi lo
legge. Le rime seguono sem-
pre lo schema AABBA e
rispettano precisi contenuti.
Nel primo verso si specifica
il personaggio di cui si parla,
indicandone la provenienza
geografica. Nel secondo
verso si definisce una carat-
teristica strana del perso-
naggio. Nel terzo e nel quar-
to verso si spiega l’azione
del protagonista e le succes-
sive conseguenze. L’ultimo
verso, infine, si riaggancia al
primo, ripresentando il pro-
tagonista con l’aggiunta di
un aggettivo sorprendente.

TITOLO: L'albero di Natale 
AUTORE: Christian Andersen 
Illustratore: Marc Boutvan 
CASA EDITRICE: Rizzoli 
CONSIGLIATO AD ALUNNI 
DI CLASSI PRIMA/SECONDA 

Questa storia parla di un pic-
colo abete che viveva su una
montagna. Il suo desiderio più
grande era di crescere in fretta
perchè era curioso di scoprire
dove venivano portati i suoi
amici abeti quando diventava-
no belli e grandi. Dopo qual-
che tempo il suo desiderio si
avverò; diventato grande, un
taglialegna segò il suo tronco,
caricò l’abete su un camionci-
no e lo portò a vendere in
città. Fu acquistato da una
famiglia ricca che lo piantò in
un bel vaso e lo sistemò in un
elegante salone. Venne addob-
bato con mele, noci dorate e
più di cento candeline, lui era
così felice perchè tutti lo
ammiravano. Ma un giorno
una candelina emanò una
fiammella più forte delle
altre...

VA via Scandone 

TITOLO: La Maestra Tiramisù         
AUTORE: Paola Valente
ILLUSTRATORE: Luca Montenovesi
EDITORE: Raffaello
Consigliato agli alunni delle classi 2° e 3°

Questo libro narra le avventure di quattro ragazzi, amici per
la pelle, che frequentano un’esclusiva scuola newyorkese,
situata nell’attico di un altissimo grattacielo. La scuola è
piena di comodità e le maestre sono belle e gentili. Un giorno,
i ragazzi, per raggiungere la propria aula, sbadatamente, pre-
mono il tasto sbagliato dell’ascensore e precipitano in un
luogo orribile, buio e pieno d’immondizia ovunque. È la scuo-
la della Maestra Tiramisù, una donna inquietante  che terro-
rizza tutti gli alunni, aiutata dal suo indispensabile e fidato
amico, Nicolino, un grosso ragno peloso. Le lezioni sono
interminabili e il cibo della mensa è disgustoso, anzi, molto di
più. È inutile lamentarsi, basta una parola fuori posto e si fini-
sce nella botola degli “orrori” e da lì, la maestra, non tira su
nessuno. Riusciranno i ragazzi a fuggire dalle grinfie della
pericolosa maestra? Paurose e divertenti risate vi aspettano 
P. S. Attenti bambini, in ascensore non premete tasti sospetti!

Classe V B plesso Scandone 

Amici per la pelle
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TITOLO: Il mistero del cane
AUTORE Mario Lodi
ILLUSTRATORE: Diletta Liveroni

Questa storia comincia la mattina di
Natale, quando due
bambini, Silvano e suo fratello trova-
no un grosso cane, moribondo, in
un fosso. Senza esitare, i due ragazzi
decidono di portarlo nella stalla del
loro amico Paolino. Neanche quan-
do lo zio della loro amica
Rossella, noto veterinario del
paese, consiglia di ucciderlo, loro
non si arrendono e, a forza di spe-
ranza, amore e fatica gli salvano la
vita. Il grosso spinone, Febo, diventa
il migliore amico dei quattro
ragazzi, vive con loro piccole e gran-
di avventure e addirittura si fidanza
con la cagnetta Diana. Ma l’inverno
ritorna, siamo quasi a Natale, Febo
scompare. Ritornerà dai suoi amici
e da Diana? 

V C via Scandone 

La festa dei tre
porcellini

Recensione 4

Il libro “Olivia e il
Natale” di Ian
F a l c o n e r
( G i a n n i n o
Stoppani Editore)
è una storia natali-
zia che parla di
una famiglia di
p o r c e l l i n i :
mamma, papà e i
tre fratellini,
Olivia, William e
Jan. I tre porcellini
non vedono l'ora
che arrivi Babbo
Natale; addobba-
no l'albero e com-
binano guai; vieta-
no al papà di
accendere il cami-
no perchè hanno
paura di arrostire
Babbo Natale.
Olivia è la più ecci-
tata e, quando va
a letto, non riesce
a prendere sonno.
Sente un rumore
sul tetto. Chi sarà?
Leggete questa
bellissima storia e
lo scoprirete. 

VA via Scandone 

non riuscì più a risalire e
lasciò i bambini soffrire.
Oh, quello  sbadato signore
vestito di rosso.

LA RENNA
C'era una renna con la slitta
che correva sulla neve fitta
fitta. Un giorno si slogò la
caviglia e rotolò fino a
Capriglia. Oh, quella sfortu-
nata renna con la slitta

IL BAMBINO NELLA
PAGLIA

C'era un bambino nel letto
di paglia a cui serviva
urgentemente una maglia.
Aveva il nasino all'insù e il
suo nome era Gesù. Oh,
quel freddoloso bambino
nel letto di paglia.

I TIZI DELL’ORIENTE
C'erano tre tizi dell'Oriente
guidati da una stella lucen-
te, per non avere fame
lungo il tragitto mangiarono
un uovo fritto. Oh, quegli
affamati tizi dell'Oriente!

I DUE PERMALOSI
C'erano una volta un bue e
un asinello che riscaldava-
no il Bambinello un giorno
si arrabbiarono con
Giuseppe e Maria e ritorna-
rono nella loro fattoria. Oh,
quei due permalosi del bue
e l'asinello!

LA RENNA DEL POLO
NORD

C'era una renna del Polo
Nord che, stanca di volare,
comprò una vecchia
Ford.Un giorno si scontrò
contro un iglù e la macchi-
na non partì più. Oh, quella
distratta renna del Polo
Nord.

CLASSI VB E VC via
Scandone 

Gianni Rodari nella
“Grammatica della Fantasia
“ suggerisce di prendere
due parole possibilmente
molto lontane come signifi-
cato, ma in rima fra di loro e
costruirci sopra la poesia.
Noi abbiamo pensato di
scrivere  qualche LIMERICK
con i personaggi del Natale.
Sbizzarritevi anche voi ad
inventarne sempre di nuovi
e il divertimento sarà assi-
curato.

LA VECCHIA BEFANA
C'era una volta una vecchia
Befana che cuciva maglioni
di lana. Un giorno si punse
con uno spillo e lanciò un
forte strillo. Oh, quella sba-
data di una vecchia Befana        

IL SIGNORE VESTITO DI
ROSSO

C'era una volta un signore
vestito di rosso che una
notte cadde in un fosso,


